1. Il primo articolo della Legge aiuta lo scout ad essere persona inserita nel mondo senza rinunciare né svilire le proprie aspirazioni, persona che ha fiducia nel prossimo e che la merita perché sa quello che fa, ha delle competenze e incarna i valori in cui crede in ogni istante della sua vita.
2. La lealtà con se stessi  fa scoprire tutte le proprie potenzialità e i propri limiti, fa superare paure e aiuta a trovare linguaggi, parole e gesti che meglio esprimano la propria verità.

3. Lo scout e la guida vivono il loro tempo costantemente nell’attenzione all’altro, nello scoprire esigenze e necessità del prossimo, nell’inventare – tipico dello stile scout – il modo gioioso e sereno per rendersi utili.
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4. Lo scout e la guida sono amici di tutti, nell’accettazione del “diverso”, nell’accoglienza di chi ti disturba, nell’ascolto di chi parla un altro linguaggio. 
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5. Ma la cortesia non è solo un fatto formale di sorrisi e inchini, ma è la dimostrazione di un sincero interessamento per poter aprire quelle porte di interiorità altrimenti destinate a rimanere chiuse per sempre.
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6. la Natura è la grande maestra di vita. Il rispetto della natura si allarga al concetto di “vita”. L’accettazione e la salvaguardia della vita dal suo nascere fino al suo morire sono dimensioni della vita scout. lo scout non è il padrone dell’universo, ma soltanto il suo “gestore”, per continuare l’opera creativa di Dio. 
7. Obbedienza è spesso intesa come sinonimo di perdita di libertà,

dipendenza da qualche potere. Invece obbedienza è soltanto la regola per stare bene, per riuscire a essere quello che si è: come non si può giocare se non si seguono le regole, così è per tutta la vita.
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8. Lo scout è la persona della speranza, ha la grinta del lottatore, non la rassegnazione di chi disarma, non l’aria avvilita di chi si lascia andare: cambia la storia, non la subisce. Questa speranza fa cantare lo scout, anche nel pianto. 
9. Sappiamo tutti che le cose ottenute faticando e lavorando danno più

soddisfazione: sapersi arrangiare da soli, progettare e realizzare ciò di

cui si ha bisogno, inventare piccoli e grandi mezzi per star bene. Lo

scout è laborioso, non aspetta che altri risolvano le difficoltà.
10. L’essere puro è il riuscire a non farsi influenzare dall’esterno lo scautismo conduce a intonare la propria vita sulla bellezza e trasparenza della natura, sulla ricchezza di esperienze suggestive, sulla gioia di imporre a se stessi traguardi coraggiosi: così lo scout è ragazzo o ragazza, libero, forte, sereno.
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Ora sei pronto per entrare a far parte della Grande Famiglia Degli Scouts.
Ma ricorda: sei tu che lo scegli!

· La Promessa;

· La Legge;

· Il Motto.

